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Grado e Reggimento Nome Nascita Gli anni al Berchet Morte Residenza Figlio di:

S. Ten. 12° Fant. Ferruccio Canilli Rovigo 
03/06/1895

1911-12 - II LICEO CLASSICO
1912-13 - III LICEO CLASSICO

Podgora (GO) 
3/11/1915

--- Carlo
(Preside)

Ferruccio Canilli,  affettuosamente chiamato “Uccio” dal preside del liceo, nonchè padre, viene ricordato 
dallo stesso con queste parole: “triste ufficio per un padre commemorare il proprio figlio perduto, ufficio  
superiore alle forze umane. Ma infrenerò le mie parole: guai se aprissi la via a tutto il mio affetto dolorante!  
Egli era buono e gentile e portava sul volto, bello e sereno sempre, l’impronta delle sue virtù - E quante liete  
speranze dava di sè, speranze recise in fiore! Oh, come amava la sua famiglia!”. In una lettera scritta dal 
fronte  ai  familiari,  Ferruccio scrisse:  “Ho raccolto un cane randagio,  che mi segue dovunque nelle mie  
peregrinazioni, e gli ho dato un nome che per me e i miei compagni è quasi un augurio”, il cane fu chiamato  
Gorizia,  come la  città dove si  trovava Ferruccio.  In un’ultima lettera  scrisse al  padre:  “Tornerò fra voi  
ricoperto di onore”, presagio che, a quanto pare, non si avverò mai. 

  
Felice Casorati, due ritratti di Ferruccio Canilli, 1909 c.

(Collezione Privata)

1912-13 
Iscrizione di Ferruccio Canilli alla classe III liceale,

 proveniente dalla II Liceo del Berchet
(Archivio Liceo Berchet, Milano)
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